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Venga ogni core
Laude a una Vergine che tien' Giesù in collo, che dorme. 
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Venga ogni cor ardente
    A veder il Messia
    Che in grembo di Maria
    Dorme si dolcemente.
Quello che tutto regge 
    Con la sua potente mano,
    Pastor di nostra gregge,
    Hora in aspetto humano,
    Dormir vedi o christiano,
    Nelle virginee braccia
    Di Maria che sua faccia
    Contempla fissamente.
Vergine benedetta
    Che fusti dal Signore
    Eternamente eletta,

    Madre del redentore,
    Contempla hora il tuo amore,
    Vergine santa, e pia,
    Giesù dolcezza mia,
    Deh fammi esser fervente.
Signor deh non dormire,
    Che'l mar turbato freme
    Ed'in te dolce Sire,
    Post'è ogni nostra speme,
    Il pericol ne preme;
    Imperò non tardare
    Deh vieni a risvegliare
    L'adormentata mente.
Io dormo, egli risponde,
    Ma veglia sempre il core 

    Lassate fremer l'onde,
    Non habbiate timore,
    Seguite con fervore
    La santa ubidienza,
    Et in ogni occorrenza
    Io vi sarò assistente.
Mia madre è quella stella,
    Chiamata tramontana
    Che nostra navicella
    Guiderà in porto sana,
    Correte ò gente humana
    A i piedi di Maria
    Pregando che vi dia
    Il suo Giesù clemente.


